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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 11 aprile 1936 XIV, n. 855.

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e l'Austria, stipulato mediante
scambio di Note il 6 marzo 1936, e che niodifica l'ultimo alinea dell'Accordo

italo-austriaco del 17 dicembre 1935.

VITTOlllO EMANUET.E llI

PEli GilAZIA DI DIO E PER \01.0NTA DEI.Li NAZIONE

11E l¾lTAl.IA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del flegno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1936, n. 14, clie ha dato ese-

cuzione all'Accordo italo-austriaco concernente i pagamenti .reci-
proci del 17 dicembre 1935;

Ititenuta la necessità urgente ed assoluta .di date egeouzione nel
Regno all'Accordo italo-anstriaco del 5 marzo 1936, che modillca

l'ultimo alinea dell'Accordo del 17 dicembre 1935 anzldetto;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, .di con-
certo con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Piena ed intera esecuzione è dafa all'Accordo fra l'Ita-

lia e l'Austria stipulato mediante scambio di Note il 5 marzo 1936

e che modifica l'ultimo alinea dell'Accordo italo-austriaco del 17 di-
cembre 1935.

Art. 2. - Il presente decreto sarg presentato al Parlamento Na-

zionale per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ë autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, muaito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addi l's aprile 1936 - Anno XIV

¥ITTORIO EMANUELE.

M UssouNI - DI ÍlEVEL

Visto, il Guardasigilli: Sofall.
Registrato alla Corte dei conti, add) 16 .nayyio 1918 - Anno XIV

Atti del Governo, refistro F3, 109/10 2- -- N CINI·
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IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO, MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

AL MINISTRO D'AUSTRIA IN ROMA

T. N. 900634 Rome, le 5 mars 1936-XIV.

Monsieur le Ministre,
Me référant aux ententes intervenues entre la Délégation ita-

lienne et la Délégation autrichienne, j'ai l'honneur de communi-

quer à Votre Excellence que le Gouvernement italien est d'accord
à ce que le dernier alinéa de l'article six de l'Accord entre le

Gouvernement Royal d'Italie et le Gouvernement Fédéral d'Autriche
signé à Rome le 17 décembre 1935 et concernant lo règlement des
paiements réciproques, soit modifié de la manière suivante:

« L'Accord restera en vigueur jusqu'au 30 septembre 1936. S'il

n'est pas denoncé avant le 30 juin 1936, il sera tacilement prorogé
de trimestre en trimestre, sauf denonciation avec un préavis de

trois mois ».
"euillez agréer, Monsieur le Ministre, l'assurance de ma haute

considération.
MUSSOLINI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri: SuvicH.

IL MINISTRO D'AUSTRIA IN ROMA

AL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO, MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

N. 1070-A. Rome, le 5 mars 1936.

l\10nsieur le Chef du Gouvernement,
Me référant aux ententes intervenues entre la Délégation autri-

chienne et la Délégation italienne j'ai l'honneur de communiquer
a Votre Excellence que le Gouvernement autrichien est d'accord à

ce que le dernier alinéa de l'article six de l'Accord entre le Gou-

vernement Fédéral d'Autriche et le Gouvernement Royal d'Italie
signé à Rome le 17 décembre 1935 et concernant le règlement des
paiements réciproques, soit rnodifié de la manière suivante:

« I 'Accord restera en vigueur jusqu'au 30 septembre 1936. S'il

n'est pas dénoncé avant le 30 juin 1936, 11 sera tacitement prorogé
de trimestre en trimestre, sauf dénonciation avec un préavis de

trois mois ».

Veuillez agréer, Monsieur le Cluf du Gouvernement, l'assurance
de ma plus haute consideration.

VOLLGRUBER.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

p. Il Ministro per gl¿ affari estert: Suvicn.

ITEGIO DECIIETO 9 marzo 1936-XIV, n. 856.
Approvazione della tariffa dei diritti di segreteria dell'Ufficio provinciale

dell'economia corporativa di Ancona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITAIJA

Visti gli articoli 52, lettere a) e b), e 53 del testo unico delle

leggi sui Consigli e sugli Uftlei provinciali dell'economia corporativa,
approvato con H. decreto 20 settembre 1934, n. 2011;

Vista la deliberazione n. 68, dell'11 marzo 1935, del Comitato di
presidenza del Consiglio provinciale dell'emonomia corporativa di
Ancona, approvata con modifiche dal Consiglio generale nell'adu-

nanza del 31 maggio 1935, e la deliberazione n. 196, del 30 luglio 1935,
del predetto Comitato, ratificata dal Consiglio generale nell'adunanza
del 6 dicembre 1935;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - E' approvata e resa esecutiva la tariffa dei
diritti di segreteria dell'Uflicio provinciale dell'economia corporativa
di Ancona, annessa al presenie decreto, vista e 11nr.ata, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 193G-AnnoXIV

VITTORIO EMANCELE.
MUSSOUNI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: 50DH.
ilefistrato alla Corte dei conti, aridi 16 maggio 193G-AnnoXIV
Alli del Governo, regis a 373, fnglio 2. - MLNCINI.

ALLEGATO.

Tariña dei diritti di segreteria dell'Ufficio provinciale
dell'economia corporativa di Ancona.

1. Per ogni certilleato non specificato nelle altre yoci
della tariffa . . . . . . . . . .

L. 1-
2. Per ogni certificato d'origine o visto sulle fatture . A 1-

3. Per ogni certificato di idoneità a concorrere ad aste,
appalti pubblici, licitazioni e gare . . . . .

» 5-
4. Per ogni certificato di prezzi non quotati nei listini . A 10-
5. Per ogni certiflcato relativo a quotazioni di prezzi
compresi nei listini . . . .

1 1-

(Quando il certillcato richieda la formazione di me-
die laboriose, il diritto di segreteria sarà determinato
caso per caso, e in precedenza, con un minimo di
L. 3 per ogni media).

6. Fer copia di atti consiliari . . X 5-
Per ogni pagina o frazione, oltre il primo foglio di

carta
. . . , , . . . . . . . y 0,50

7. Per l'inscrizione o la reinscrizione in uno dei ruoli
compilati dal Consiglio . . .

a 30-
8. Per legalizzazione di singola firma . , , , m 1 -
9. Per ogni firma successiva dello stesso atto . . , A 0,50
10. Per ogni certificato di idoneità ad esercitare la fun-
zione di spedizioniere doganale o altre pubbliche fun-
zioni............710-

11. Per rilascio di carte di legittiraazione per viaggiatori
di commercio . .

.
. . . . . . .

's 5-
12. Per designazione di periti . . . . . . > 10-
13. For ogni certificato comprovante l'inscrizione in
uno dei ruoli del Consiglio . . . . . . X 5-

14. Per dichiarazione di esistenza di uso, o consuetu-
dine, commerciale ed agrario . . . . . « X 10 -

Visto, d'ordine di Sua Maesth il ne:

Il Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato,
Ministro per le corporazioni:

MUSSOLINI,

REGIO DECRETO 10 aprile 3930-XIV, n. 857.
Riconoscimento giuridico del Sindacato fascista avrocati e procuratori

di Lodi.
VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZlA DI Ol0 E PER VOLONTÀ l)ELLA NAZIONE
BE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto G dicembre 1928, n. 2721, con il quale fu
concesso 11 riconoscimento giuridico alla Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisl;

Vista la domanda in data 18 luglio 1935, con la quale, in rap-
porto al R. decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1789, che ha istituito 11
Tribunale di Lodi, la Confederazione suddetta chiede il riconosci-
mento di un Sindacato di avvocati e procuratori per la circoscri-
zione del Tribunale stesso;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, e il relativo regolairento

1• luglio 1926, n. 1130, nonche la legge 20 marzo 1930, n. 206, e la
legge 5 febbraio 1934, n. 163;

Sentito 11 Comitato corporativo centrale_;
Suna proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni e per l'in-
terno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' ooncesso 11 riconoscimento giuridico, a norma ed
agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento
lo luglio 1926, n. 1130, al Sindacato fascista degli avvocati e procu-
ratori costituito con circoscrizione e sede conformi a que11e del Tri-
bunale di Lodi.

E' approvato lo statuto del Sindaceto stesso secondo 11 testo con.
forme al modello annesso al Nostro decreto 24 luglio 1930. n. 1313, e
secondo le successive modifiche approvate coi Nostri decreti 29 gen-
naio 1934, n. 309, e 16 agosto 1934, n. 1379.
Art. 2. - I e disposizioni contenute nell'art. 4 del Nostro decreto

13 agosto 1934, n. 1379, sono applicabili anche nei confronti del Sin-
dacato al quale viene concesso il riconoscimento giuridico con l'art. 1
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Rotr.a, addi 10 apríle 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
1\IussouNI.

Visto, il Guardasigilli: SoL3H.
Jtegistrato alla Corte del conti, addl 10 maÛUin 1936 - Anno XIV
Alli del tiocerno, reUlsito 373, /09/10 10. - 3DNCINI.
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1ŒGIO DECRETO 10 aprile 1936-XIV, n. 858.
Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto dell'Ente assi-

stenziale « Utenti di riserve di caccia, bandite e parchi di allevamento di sel-
saggina ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Vista la domanda in data 15 gennaio 1936, con la quale la Con-

federazione fascista degli agricoltori ha chiesto che sia concesso il

riconoscimento giuridico all'Ente assistenziale « Utenti di riserve
di caccia, bandite e parclai di allevamento di selvaggina », costi-
tuito per gli scopi di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge
3 aprile 3926, n. 563, e che sia approvato 11 relativo statuto;

Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, e il relativo regolamento 10 lu-
glio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930, n. 206;

Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato por le corporazioni e per
l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed
agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 10 luglio 1926, n. 1130, all'Ente assistenziale « Utenti di ri-
serve di caccia, bandite e parchi di allevamento di selvaggina »,
aderente alla Confederazione fascista degli agricoltori, e ne è ap-
provato lo statuto secondo 11 testo annesso al presente decreto, e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Art. 2. - Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto

1ß agosto 1931, n. 138th sono applicabili anche nei confronti dell'Ente
al quale viene concesso il riconoscimento giuridico con l'art. 1 del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del fle-
gno d'Italia, mandando a elliunque spetti di osservarlo e di farlo
US60TUll e.

Dato a flonia, addi 10 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Sol.MI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1936 - Anno XIV
Alti del Governo, registro 373, foglio 12. --- AIANCINI.

Statuto dell'Ente assistenziale « Utenti di riserve di caccia, bandite
e parchi di allevamento di selvaggina (U.R.B.) ».

TITOLO I. - COSlÍluziOn8 C SCOpi.
Art. 1. - Ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile

1926, n. 5t'3, è costituito un Ente di assistenza tecnico-economica con

sede in Roma e denominato: « Utenti di riserve di caccia, bandite
e parchi di allevamento di selvaggina (U.ll.B.) ».

Detto Ente aderisce alla Confederazione fascista degli agricoltori.
Art. 2. - L'Ente ha lo scopo di contribuire, nell'ambito della

propria competenza, all'incremento e al miglioramento del patri-
monio faunistico nazionale assistendo gli utenti di bandite e.riserve
Ili caccia e di parchi di allevamen1o di selvaggina nell'esplicazione
di tutta la loro attività produttiva.

Per 11 raggiungimento di tali scopi TEnte esplica le seguenti
attività specifiche:

a) potenzia il regime riservistico non solo come attività eco-

nomica, ma anche come metodo di produzione, di protezione e di
sosta della selvaggina al fine di incrementare 11 patrimonio fauni-
stico nazionale e di aumentare le condizioni favorevoli all'esercizio
sportivo della caccia sia in terreno libero, sia col rendere sempre
più accessibile alle masse dei cacciatori l'esercizio della caccia in
riserva (sociale, popolare, comunale), collaborando con le organiz-
zazioni sportive alla disciplina ed al successo dell'esercizio sportivo;

b) assiste nell'ambito della propria competenza gli utenti di
bandite, riserve di caccia e di parchi di allevamento di selvaggina
nei rapporti .con i. pubblici poteri, od organizzazioni od Enti che
comunque possono avere interesse all'incremento del patrimonio
faunistico nazionale, nelle varje praticlie di indole tecnica, ammi-
nistrativa e legale;

c) pronolove ed ninia studi e progetti diretti a risolvere sia
dal lato tecnico come dal lato economico le iniziative dei ripopola-
menti fattnistici in relazione al problemi della produzione e della
difftisiolle della selvaggina che sono connessi a quellt agricoli e

sportivi;
d) favorisco l'istiluzione di corsi d'istru2ione teorico-pratica

per gli a<\tletti alle bandite e riserve di caccia;
c) proinilove acconli e stipula contratti che siano d'interesse

generale per i propri rappresentati; disciplina nell'ambito della
propria contpetenza la distribuzione ed il collocamento della sel-
vaggÍlHL, AUÏÌ€ UUVû Ô01 ß UledCSihla e d.i tutto 11 materiale neces-

sario alle riserve (attrezzi di allevamento, tabelle perimetrali, con-
trassegni.iper selvaggina, giornali delle riserve, ruolini personali, bloc-
chi di permessi speciali, uniformi per guardiacaccia, ecc.)

f) svolge opera di assistenza per l'assicutazione delle persone
addette alle bandite, alle riserve di caccia ed ai parchi di alleva-
mento di selvaggina;

g) provvede alla raccolta di tutti quei dati, notizie ed elementi
interessanti l'attività degli utenti di bandite, riserve di caccia e di
parchi di allevamento di sehaggina;

h) esercita tutte quelle altre funzioni che gli siano demandate
da leggi, regolamenti e disposizioni delle coniþetenti autorità e dalla
Confederazione fascista degli agricoltori.

Art. 3. -- Possono far parte dell'Ente tutti i concessionari ed affit-
tuari di riserve di caccia e bandite e gli allevatori di selvaggina,
che avendo i requisiti per iscriversi alle Federazioni nazionali di

agricoltori, aderenti alla Confederazione fascista degli agricoltori,
ne facciano domanda al presidente dell'Ente per il tramite dei de-
legati proviticiali o interprovinciali.

Gli utenti nel presentare la domanda dovranno impegnarsi di
accettare tutto quanto è stabilito dal presente statuto e di attenersi
alle direttive ed alle disposizioni impartite dall'Ente.

Essi potranno essere tenuti a corrispondere un contributo nella
misura stabilita dal Consiglio ed approvato ai sensi di legge.

Possono aderire all'Ente le Associazioni o Sezioni di Associa-
zioni provinciali di cacciatori in quanto utenti di bandite e riserve
di caccia.

TITOLO II. - Orgâni 60CÌßli,

Art. 4. - Sono organi dell'Ente:.
a) il Consiglio;
b) il Comitato esecutivo;
c) il pre6idente.

Art. 5. -- 11 Consiglio è costituito:
16 dal presidente dell'Etite;
2° dai delegati delle Sezioni provinciali ed interprovinciali.

Fanno altresi parte di diritto del Consiglio i componenti 11 Gomi-
tato esecutivo.

Potranno essere invitati dal presidente dell'Ente alle riunioni
del Consiglio i compouenti il Direttorio della Federazione nazionale
fascista dei cacciatori italiani, nonchè ipersone particolarment.e com-

i petenti in materia faunistica. Essi non avranno diritto di*voto.
Art. 6. - 11 Consiglio si riunisce m via ordinaria una volta al-

l'anno, ed in via straordinaria quando lo ritengano necessario il
Comitato esecutivo od il presidente dell'Ente o quando ne sia falta
richiesta dai sindaci.

La convocazione è fatta dal presidente mediante avvisi scritti e
diramati almeno dieci giorni prima di quello fissato per la riunione

I a tutti coloro clie hanno diritto di parteciparvi. Gli avvisi dovranno
contenere l'indicazione del luogo, giorno e ora della riunione e degli
argomenti da trattare.

La riunione del Consiglio nazionale è valida, in prima convoca-
zione, quando sia presente almeno la metà di coloro che debbono

parteciparvi.
Tra3Corsa un'ora da quella fissata nell'avviso la riunione sarà

valida, in seconda convocazione, purchè il numero degli intervenuti
non sia inferiore ad un quinto di coloro che hanno diritto di par-
teciparvi.
Il Consiglio A presieduto dal presidente dell'Ente.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
Il presidente stabilisce di volta in volta il sistema da seguire

per ogni votazione. Le deliberazioni concernenti persone si prendono
a scrutinio segreto; in caso di parità prevale il voto del presidente,
salvo che la votazione sia avvenuta a scrutinio segreto, nel qual
caso, la proposta s'intende respinta,

Art. 7. - Il Consiglio nazionale ha il compito:
a) di deliberare sul programma generale dell'Ente;
b) di deliberare non oltre il 30 aprile di ogni anno, sui reso-

Conti morali e finanziari e sul conto cor suntivo;
c) di deliberare, nei limiti stabiliti dal R. decreto 4 aprile 1929,

n. 749, l'applicazione e la misura dei ccntributi che gli utenti po-
tranno essere tenuti a corrispondere;

d) di deliberare sulle modifiche del presente statuto;
e) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sottoposto al

suo esame dal presidente o dal Comitato esecutivo;
f) di eleggere i membri del Comitato esecutivo e del Collegio

dei sindaci di cui rispettivamente agli articoli 8 e 17;
g) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste dalle

leggi, regolamenti e dalle disposizioni delle competenti autorità.
Art. 8. - 11 Comitato esecutivo è composto:
1° dal presidente dell'Ente;
2 da tre membri eletti dal Consiglio nel suo seno;
3 da due membri nominati dalla Confederazione fascista degli

agricoltori, di cui uno scelto fra i componenti della Corporazione
della zootecnia e della pesca;

46 da un rappresentante del Minishro dell'agricoltura e delle
foreste;
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5 da un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
(2 da un menibro nominato dalla Federazione nazionale fasci-

sta <lel cacciatori italiani.
I componenti 11 Comitato esecutivo durano in carica tre anni e

possono essere confermati.
Art. 9. -- Il Comitato esecutivo si riunisce almeno ogni due mesi

dietro avviso del presidente dell'Ente.
fla il compito:
rt) di curare il perseguimento dei fini statutari dell'Ente in ar-

Inanin con le direttive del Consiglio;
b) di deliberare non oltre il 30 settembre di ogni anno il bilan-

clo preventivo dell'Ente;
c) di deliberare sugli accordi e contratti che debbono essere

si:pulati dall'Ente;
d) di dellberare su tuttl gli atti indicati nelle lettere b), c), d),

e), dell'art. 30 del R. decreto 10 luglio 1926, n. 1130;
e) di formulare il regolamento interno dell'Ente;
/) di dare norme per il funzionamento delle Sezioni provin-

Ciali o interprovinciali; .

,9) di deliberare su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame

dal presillente;
It) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad esse

deferito dalla Confederazione fascista degli agricoltori, dal Consi-
glio e da dispnsizioni legislative.

Art. 10. - 11 presidente ë nominato dal presidente della Confe-
<h:razione fascista degli agricoltori e Ìa sua nonlina ë approvata a

sensi di legge.
Egli presielle e rappresenta l'Ente tanto nel rapporti interni che

in quelli esterni, vigila e cura perché siano eseguiti i deliberata
<I 1 Comitato esecutivo, mantiene il collegamento con 11 presidente
<iella Confederazione fascista degli agricoltori, provvede a quanto
aliene alla osservanza della disciplina sociale.

In caso di urgenza puo agire con i poteri del Comitato; le de-

liberazioni così adottate flovranno essere sottoposte alla ratifica
del Comitato nella sua prima riunione,

11 presidente in caso di assenza o di imperlimento è sostituito
da un membro del Comitato esecutivo da lui designato.

Art. 11. - Per l'attivitit da svolgere alla periferia saranno costi-
tuite delle Sozioni a base provinciale o interprovinciale, con sede

presso le Unioni fasciste degli agricoltori.
Ogni Sezione sarà retta da un delegato e da un Comitato di tre

o cinque membri nominati dal Comitato esecutivo su proposta del
presidente dell'Unione fascista degli agricoltori e scelti fra gli in-
scritti dell'Ente.
Il presidente dell'Unione fascista agricoltori, presso cui ha sede

la Sezione, lia facoltit di controllarne il funzionamento.

TITOLO III. - Paliin10nia C aininfilistfü:iulle.

Art. 12. - Il patrimonio sociale è formato:
a) dal beni mobili e immobili e dai valori, che, per acquisti,

lasciti e donazioni o contunque vengano in possesso dell'Ente;
b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a che

non siano erogate.
Art. 13. - Le entrate dell'Ente sono costituite:
a) dall'ammontare del contributi ad esso spettanti;
b) dagli interessi attivi .e dalle altre rendite patrimoniali;
c) dalle somme da esso incassette aper atti di liberalità o per

qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, vendite di pubbli-
cazioni, ecc.).

Per l'iñYpiego delle somme eccedenti i bisogni ordinari, do-
vralino seguirsi le dispcsizioni di cul all'art. 27 della legge 18 gen-
naio 1934, n. 203.

Art. 14. - L'Ente dovrà sottoporre all'approvazione della auto-
rità tutoria gli atti di cui alle lettere a), b), c), d),,e), del lo comma
dell'art. 30 del R. decreto 16 luglio 1926, n. 1130.
Inoltre dovrà attenersi alle norme amministrative

.
attualmente

in vigore presso la Confederazione fascista degli agricoltori ed a

quello che eventualmente saranno emanate dalla stessa.
Art. 15. -· Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate

sociali, nonchè per la formazione del bilancio.preventivo e.del conto
consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'art. 29 della
legge 18 gennaio 1934, n. 203, clovranno osservarsi le norme di: cui
alla legge medesima.

Le stesse norme valgono anche per le eventunll responsabilità
del presidente e delle altre persone contemplate negli articoli 43,
44 e 45 della presente legge.

Art. 16. - L'Ente potrà accettare contributi straordinari prove-
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contributi po-
tranno essere interamente Brogati a determinati scopi, purche rien-
tranti tra quelli per cui FEnte è costituito.

Art. 17. - La gestione finanziaria sarà controllata da un Colle-
gio dl sindaci che agirA con i poteri e le attribuzioni di cui alla
legge 18 gennaio 1934, n. 293.
Il Collegio det sindaci sarà composto di tre sindaci effettivi, di

cui uno nominato dalla Ölunta esecutiva della Confederazione fa-

scista degli agricoltori, uno nominato dal Consiglio ed uno dal

Ministero delle corporazioni e da tre sindaci supplenti nominatt uno
dalla Confederazione fascista degli agricoltori, uno dal Consiglio
ed uno dal Ministero delle corporazioni.

Le nomine saranno fatte all'inizio di ciascun esercizio finan-

ZlarlO.

I sindaci effettivi ed in loro assenza i supplenti, debbono assi-
stere alle riunioni del Consiglio ed hanno facoltà di intervenire a

quelle del Comitato esecutivo.
Art. 18. - Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto

si fa riferimento allo statuto della Confederazione fascista degli
agricoltori, alle norme di legge ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, 31inistro per le corporazioni:
AIUssouNI.

REGIO DECRETO 10 aprile 1936-XIV n. 859.

Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto dell'Associazione

nazionale coltivatori piante erbacee oleaginose. .

VITTOfilO EMANUEI E III

PER GRAZLi D[ DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 15 gennaio 1936, con la quale la Confe-

derazione fascista degli agricoltori ha chiesto che sia conce6so il

riconoscimento giuridico all'Associazione nazionale coltivatori pinn-
te erbacee cleaginose, costituita per gli scopi di cui all'art. 4, ultimo

comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563, e che sia approvato il
relativo statuto;

Visti la legge 3 aprile 1926, n. 5ß3, e il relativo regolamento
1° luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930, n. 206;

Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 11inistro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni e per
l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed

agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
Ir.ento 16 luglio 1926, n. 1130, all'Associazione nazionale coltivatori
piante erbacee oleaginose, aderente alla Confederazione fascista de-
gli agricoltori, e ne è approvato lo statuto secondo il testo annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Art. 2. - Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto
16 agosto 1934, n. 1380, sono applicabili anche nei confronti dell'Ente
al quale viene concesso il riconoscimento giuridico con l'art. 1 del

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
AIUSSOLINI.

llegistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 373, foglio 13. - AIANCINI.

Statuto dell'« Associazione nazionale coltivatori piante erbacee oleaginose
(A.N.C.P.E.O.) ».

TITOLo I. - Costituzione e scopi.
Art. 1. - Al sensi dell'art. 4. ultimo comma, della legge 3 aprile

1926, n. 563, è costituito un Ente di assistenza tecnico-economica con

sede in Roma e denominato e Associazione nazionale coltivatori di

piante erbacee oleaginose (A.N.C.P.E.0) ».
Detto Ente aderisce alla Confederazione fascista degli agricoltori.
Art. 2. - L'Associazione ha 10 scopo di disciplinare e incre-

mentare la produzione dei semi oleosi assistendo i coltivatori nella

esplicazione di tutta la loro attività produttiva.
A tale intento l'Associazione:'
a) studia, promuove ed attua, nei limiti consentiti dalle leggi

e dalle deliberazioni degli organi corporativi, tutte quelle iniziative
che possono riuscire di utilità e di interesse per il perfezionan ento
e lo sviluppo della produzione dei semi oleosi, nonchè per il mi-

gliore collocamento del prodotto;
b) promuove l'istituzione delle necessarie attrezzature per la

preparazione dei semi oleosi (degusciazione, sbaccellatura, ecc.) e

per tutte quelle operazioni che servano a facilitare il collocamento

dal prodotto.
c) assiste nell'ambito della propria competenza i produttori di

semi oleosi, nei confronti dell'industria trasformatrice e nei rap-
porti con i pubblici poteri;

d) promuove accordi e stipula contratti di interesse generale
per i propri rappresentati;
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e) ha facoltit di istituire i servizi ed uffici increnti alle fina-
lità predette e di organizzare i servizi di controllo di campagna;

f) esegue e fa eseguire ricerclie per constatare le condizioni
in cui si svolge in Italia ed all'estero la coltivazione delle piante
cleaginoso;

g) promuove ed attua, ricerche, studi ed indagini diretti a
risolvere, così dal lato tecnico come dal lato economico, i problemi
relativi ad una più redditizia coltivazione dei semi oleosi;

h) si interessa della produzione dei semi da destinarsi alle
coltivazioni spromuovendo qtiello provvidenze atte ad assicurare sem-

[.re più il miglioramento e la garanzia delle semenze.
Art. 3. - Possono far parte dell'Associazione tutti i coltivatori

di semi oleosi che, avendo i requisiti per l'appartenenza alle Fede-
razioni naziogali aderenti alla Confederazione fascista degli agri-
coltori, ne facciano domanda ai delegati degli Uffici di cui all'ar-
ticolo 13.

I coltivatori di sen3i oleosi, nel presentare la domanda, dovran-
no impegnarsi di accettare le norme del presente statuto e di atte-
hersi alle direttive e disposizioni impartite dall'Associazione.

Essi potranno essere tenuti a corrispondere un contributo nella
misura stabilita dal Consiglio ed approvato ai sensi dl legge.

Per l'espletair ento dei cennati compiti il Comitato direttivo
potf!L ÌStituire e dettare norme per il funzionamento di sezioni in-
terne che raggrupperanno gli associati in relazione alle diverse
specie di piante cleaginose da essi coltivate.

TITOLO II. - OTOUni SOciali
Art. 4. - Sono organi dell'Associazione:
a) il Consiglio;
b) il Contitato direttivo;
c) il presidente.

Art. 5. - Il Consiglio à composto:
16 dal presidente dell Associazione;
26 dai delegati degli Uffici provinciali o interprovinciali;
3° da un luenibro noininato dal Ministero dell agricoltura eforeste;
4° da un membro nominato dal l\Iinistero dell'aeronautica.

Fanno altresi parte del Consiglio i coniponenti del Comitato di-
rettivo.

,

Art. 6. - Il Consiglio si riunisce ordinariamente due volte al-I alino e in via straordinaria quando lo ritenga necessario il Co-
niitato direttivo o il presidente della Associazione, o quando ne siafalta ricliiesta dai sindaci.

La convocazione è fatta dal presidente mediante avvisi scrittie diramati alnieno quindici giorni prima di quello fissato per lariunione a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli avvisidovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-Dio::e e degli argomenti da trattare.
La riunione à valida in prima convocazione quando sla presenteallneno la metA di coloro che debbano parteciparvi. Trascorsa un'orada quella fissata nell'avv°So, la riunione sarà valida in secondaconvocazione, purchè il numero degli intervenuti non sia inferioread un quinto di coloro che hanno diritto a parteciparvi.Il presidente stabilisce di volta in volta il sistema da seguireper ogni votazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. Incaso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la votazionesia avvenuta a scrutinio segreto (che é obbligatoria per le delibe-razioni concernenti persone) nel qual caso la proposta si intenderespinta.
Art. 7. -- Il Consiglio ha 11 compito:
a) di deliberare sulle direttive di ordine generale per 11 con-seguimento dei fini statutari dell'Associazione in armonía con quelleimpartite dalla Confederazione fascista degli agricoltori;
b) di deliberare non oltre il 30 aprile di ogni anno.sui reso-conti morali e finanziari, e sul conto consuntivo e non oltre 11 30

settembre sul bilancio preventivo dell'Associazione;
c) di deliberare eventualmente sull'applicazione dei contributi

suppletivi con le modalità e nei limiti stabiliti dal R. decreto 4 apri.
le 1929. n. '169;

d) di deliberare sulle modifiche del presente statuto;
e) di dare 11 suo parere su ogni oggetto che sia sottoposto al

suo caame dal Comitato direttivo.
Art. 8. - Il Comitato direttivo é composto:
I dal presidente dell'Associazione;
Lo da tre membri eletti dal Consiglio nel suo seno;
3 da due membri nominati dalla Confederazione fûscista de-

gli agricoltori;
4° da due membri nominati dalla Confederazione fascista dei

lavoratori dell'agricoltura;
La da un rappresentante del Ministero delle corporazioni.
Art. 9. - Il Comitato ha il corr.pito:
a) di curare il perseguimento del fini statutari dell'Associa-

zione in armonia con le direttive del Consiglio;

b) di deliberare sugli accordi e sui contratti che devolto essere

stipulati dall'Associazione;
c) di regolare il funzionamento delle Sezioni costituite in base

all'art. 4;
d) di deliberare su tutti gli atti indicati, nelle lettere b), c), d),

ed e) dell'art. 30 del flegio decreto lo luglio 1926, n. 1130;
d) di dare norme per l'istituz:one ed il funzionamento degli

UfAci periferici.
Art. 10. - Il presidente à nominato dal presidente della Confe-

derazione fascista degli agricoltori.
Egli dirige e rappresenta l'Associazione tanto nel rapporti in-

terni che in quelli esterni, vigila e cura perc¾ siano eseguiti i de-
liberati del Comitato; mantiene il collegamento con 11 prestdente
della Confederazione fascista degli agricoltori e provvede a quanto
attiene alla osservanza della disciplina sociale.

Per la prima attuazione del presente statuto 11 presidente prov-
vede inoltre alla costituzione provvisoria degli Uffici periferici.

In caso di urgenza può agire con i poteri del Comitato; le de-
liberazioni così adottate dovranno essere sottoposte alla ratifica del
Comitato alla sua prima riunione.

Art. 11. -- 11 presidente, i membri del Comitato e del Consiglio
durano in carica tro anni e possono essere confermati.

Art. 12. - Fer l'attività da svols:ere alla periferia, saranno co-
stituiti degli Uñici a circoscrizione provinciale o interprovinciale ai
quali faranno capo i coltivatori di semi oleosi aventi residenza nel-
I'umbito della circoscrizione.

Gli Uffici avranno sede presso le Unietti provinciali degli agri-
coltori e saranno retti da un delegitc coadiuvato da un Comitato di
cinque membri eletti dall'assemblea dei coltivatori facenti capo al-
1Ufficio. La elezione dcl delegato sarà subordinata alla ratifica del
presidente dell'Associazione.

I e assemblee saranno convocate per ordine del presidente del-
I'Associazione e ad esse spetta di esaminare i problemi di carat-
tere locale interessanti i coltivatori di semi oleosi.

Tali assemblee saranno presieduta dal delegato provinciale.
Per le altre modalità di convocazione, riunione e votazione, sa-

ranno osservate 10 norme previste per il Consiglio.
Il presidente della Unione agricoltori presso cut ha sede la

Sezione ha facoltit di controllarne il funzionamento. Potrà, in caso
di urgenza, adottare tutti i provvedimenti che crederà del caso in-
formandone immediatamente il presidente dell'Associazione.

TITOLO III. - Patrimonio e amministruzione.
Art. 13. - Il patrimonio sociale à formato:
a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per acquisti,

lasciti e donazioni vengono comunque in possesso dell'Associazione
6tessa;

b) dalle solÍlme accantonate per qualsiasi scopo, fino a che
nc.I siano erogate.

Art. 14. --- Le entrate dell'Associazione sono costituite:
a) dall'ammontare dei contributi ad essa spettanti;
b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali,
c) dalle somme da essa incassate. per atti di liberalitå o per

qualsiast altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, vendite di pub-
blicazioni, ecc.).

Art. 15. -- L'Associazione dovrà sottoporre all'approvazione del-
I'Autorità Tutoria gli atti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del
16 colnma dell'art. 30 del II. decreto '1. luglio 1926, n. 1130.

Inoltre dovrà attenersi alle norme impartite dalla Confedera-
zione fascista degli agricoltori.

ATt. 16. - Per l'amministrazione de patrimonio e delle centrate 80-
clali, nonche per la formazione del bilancio preventivo e, del conto
consuntivo e degli altri atti e documenti.di cui all'art. 29 della.legge
18 gennaio 1934, n. 293, dovranno össervarsi le norme di cui alla
legge medesima.

Art. 17. - L'Associazione potrA accettare contributi straordinari
provenienti da spontanee donazioni, elargizioni, ecc., e tali contri-
buti potranno essere interamente erogati a determinati scopi, purchð
rientranti tra quelli per cui l'Associazione à costituita.

Art. 18. -- La gestione finanziaria dell'Associazione. Sarà control-
lata da un Collegio di sindaci che agirà con i poteri e le attribuzioni
di-cui alla legge 18 gennaio 1934, n. 292.
Il Collegio dei sindaci sarà composto da tre membri effettivi e

da due supplenti. Uno effettivo ed uno supplente saranno nominati
dalla Giunta esecutiva della Confederazione fascista degli agricoltori
ed uno effettivo ed uno supplente dal Ministero ,delle corporazioni, e
il terzo effettivo nominato dalla Confederazione fascista dei lavoratori
dell'agricoltura.

Le nomine saranno fatte all'inizio di ciascun esercizio finanziario.
Art. 19. - Per tutto quailto non è previsto dal presente statuto,

si fa riferimento allo statuto della Conf3derazione fascista degli agri-
coltori, alle norme di legge ed al principi generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Capo del Governo. Ministro per le corpora:loni:
MUSSOLINI.
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REGIO DECRETO 30 aprle 1936-XIV.
Nomina dei presidenti della prima e seconda Sezione del Consiglio su-

periore delle miniere.

VITTORIO ElfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER \OLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge G gennaio 1936, n. 04, concernente l'ordi-
namento del Consiglio superiore delle miniere;

Visto 11 decreto Reale 30 gennaio 1930, col quale sono stati nomi-
nati i membri del Consiglio;

Visto 11 decreto Ministeriale 20 aprile 1936, col quale il Consiglio
è stato diviso in due Sezioni e sono stati designati i membri che di
ease fanno parte por il triennio 1936-1938;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per le'corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - Per il iriennio 1936-1938, S. E. 11 dott. Adolfo
Berio, senatore del Regno, e il cav. di gr. cr. dott. Arnaldo Petretti
sono nominati presidenti rispettivamente della prima e della seconda
Sezione del Consiglio superiore delle miniere.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

NIUSSOLINI.

I?cgistralo alla Corte dei conti, addl 11 maggio 1936 - Anno XIV
1Ì0Ulstro n. 2 Corporazion¿, foglio n. 21 - PiccoNI.

(1293)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEdGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 18 corrente, ha presentato
alla Camera dei deputati il disegno di legge, relativo alla conversione
in legge del R. decreto-leggo 4 maggio 1936-XIV, n. 823, concernente
Taumento allo stanziamento del capitolo 79 dello stato di previsione
della sposa del I\linistero dell'interno, per l'esercizio finanzia-
rio 105-36.

(1312)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che nella seduta del 30 maggio 1936-XIV, è stato presentato alla
Ecc.ma Presidenza del Senato del Regno 11 disegno di legge per la
conversione in legge del R decreto-legge 14 maggio 1936-XIV, n. 831,
Tiguardante modificazione della formula di promulgazione delle leggi
e della formula da usarsi negli atti intitolati nel Nome del Re.
(1320)

DISPOSIZIONI E COM UNICATI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Approvazione delle norme per l'assunzione ed il trattamento del personale
a contratto del Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione.

Con decreto del Capo del Governo in data 17 agosto 1935-XIII, re-
gistrato alla Corte dei conti il 16 marzo 1936-XIV, reg. n. 3 Finanze, fo-
glio n. 246, sono state approvate le norme relative all'assunzione ed
al trattamento del personale a contratto del Commissariato per le mi-
grazioni e la colonizzazione.

(1311)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di due membri del Consiglio provinciale di sanità di Parma.

Si comunica che con R. decreto 6 aprile 1936 (registrato alla Corte
dei conti a<bli 2 maggio 1936, reg. n. 4 Interno, foglio n. 385) i signori
prof. dott. Giulio 3Ielli e arv. Antonio ßelli sono stati nominati com-
ponenti del Consiglio provinciale di Sanità di Parma pel triennio
193537 in sostituzione dei signori prof. dott. Luigi Preti e avv. Renzo
Alenoni.

(128'l)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Parma.

Con decreto Reale 6 aprile 1936 è stato prorogato al 31 maggio
1936 il termine assegnato al commissario per.la gestione straordinaria
dell'Istituto autonomo per le case popolari di Parma.
(1314)

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL TESOß0 - PORTAFDGL10 DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 18 maggio 1936-XIY - N. 113.
S. U. A. (Dollaro) . . . . 12,725
Inghilterra (Sterlina) . , 63,18
Francia (Franco) . . . . 83,70
Svizzera (Franco) . . . .411,50
Argentina (Peso carta) . . 8,51
Austria (Shilling) . , , .

2,881
Belgio (Belga) . . . , , 2,1525
Canada (Dollaro) , , , , 12,695
Cecoslovacchia (Corona). . 52,80
Danimarca (Corona)

.
.

,
2,825

Germania (Reichsmark) . 5,1282
Grecia (Dracma)

. . . . 11,50
Jugoslavia (Dinaro) . . . 28,10
Norvegia (Corona) . . .

3,1675

Otanda (Florino)
. . . 8,5084

Polonia (Zloty) . , , , .239,46
Spagna (Peseta). . , , .173,05
Svezia (Corona) . . . , .

3,2498
Rendita 3.50 % (1906) . . .

17,55
Id. 8,50% (1908) . . , 75,825
Id. 3% lordo

. . . 54,95
Prest.. redim. 8,50 % - 1934 77,20
bhl. Venezie 3,50 %

. . . 88,175
Buont nov 5% - Scad. 1940 98,85
Id. id. 5 % Id. 1941 99 -
Id. id. 4% . Td. 15-2-43 89 -
Td. Id. 4% - Id. 15-12-43 89 -
Id. Id 5% Id. 190 04,80

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLJCO

Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubbileo.

(3a pubblicazione). Elenco n. 118.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottnindi.
cata ricevuta relativa a titoli di ()ebito pubblico presentati per opera-
zioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 222 Mod. 168 T. - Data:
15 aprile 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia teso-

reria di Catanzaro ..- Intestazione: Esposito Salvatore fu Giuseppe
da Vibo Valentia - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 Cons. 5

per cento, capitale L 500 con decorrenza omessa.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che steno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti.
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma,saddl 18 aprile 1936
-
Anno XIV

11 direttore genciale: CIAnnoccA.
(1062)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Graduatoria del concorso a 18 posti di geometra aggiunto
nel ruolo del Real Corpo del genio civile.

IL M1NISTRO PFR I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento go.
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive estensioni e
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 3923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati eivili dello Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, recante norme a favore del
personale ex combattente;

Visto il H. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante provvedi-
menti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decretodegge 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme
circa i requisiti'per l'ammissione ai concorsi ed impieghi nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato:

Visto 11 It decreto-legge 5 Inglio 1934, n. 1176, che stabilisce la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici im-
pieghi;

Visto il R. decreio 18 ottobre 1934, n. 1930, che detta le norme su.

gli esami di ammissione ala carriera dei geometri del Real Corpo del
genio civile;

Visto 11 decreto Ministeriale 20 otiobre 1931 con il quale è stato ban-
dito il concorso per esami a 18 posti di geometra aggiunto in prova
del Real Corpo del genio civiin;
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Visti gli atti rimessi dalla Commissione esaminatrice nominata
con decreto Ministeriale 15 febbraio 1935 e riconosciuta la regolaritù
de] procediniento degli esanii;

Decreta:

Art. 1. - E approvata la seguente graduatoria generale di merito
del concorso per la noinina di 18 geoinetri aggiunti nel Real Corpo
del genio civile:

1. Hoffmann Walter .-.-. 19,4
2. Branchetti Arniando

. 19,0
3. Monardi Ugo ....... . 18,7 Ex combattente, croce di guerra.
4. Lucini Filippo ·:•1•:• 18,7
5. Mattioli Luigi. . . . . . 18,0 Geometra giornaliero dal 1-10-1925,

ufficiale idraulico dal 16-6-1932, as-
sistente comunicazioni dal 1-7-1933,
inoglie.

6. Jannuzzi Ernesto .-.--. 18,0 Geometra giornaliero dal 1-5-1933.
7. Fronterotta Edoardo

. 17,9
8. Necei tituseppe . . .x. 17,7
0. Angelo Nieulo ·2.1• --• 17,5 Geometra giornaliero dal 31-10-1931,

sottotenente di compleinento.
10. Sicilia I.uigi . v.x.1. 17,5 Assistento e geonietra giornaliero

dal 25-1-1926.
11. Gavagni Currado .2.2. 17,4 Iseritto ai Fasci di combattimento

dal 6 5-1921, uf0ciale idraulico ag-
giunto dal 1-7-1934.

12. Serra Francesco
.y. . 17,4 Geometra straordinario dal 1-12-1931.

13. Grande Itaffaele .x.:. 17,4 Nato il 10-12-1900,
H. lticciardi Marco.

. . . . 17,4 Nato il 5-7-1914.
15. Podesti Corrado

. .2.-. 17,4 Nato l'S-6-19]G.
16. Giglio Ennio

. ...2. . 17,0 Iscritto ai Fasci di combattimento
dal 18-9-1922, aiutante ufliciale
idraulico dal 1-7-1934.

17. Noncioli Andrea
. .2... 17,0 Geometra giornaliero dal 1-12-1929,

con moglie e un figlio.
18. Janutolo Alborto

. . . . 17,0 Asistente e geomena giornaliero
dal 18-11-1929, nato il 25-11-1907,

10. Castelgrando Giovanni 17,0 Geometra giornaliero dal 15-2-1931,
nato 11 9-10-1909.

20. Giusti Luigi . >1•x·1. 17,0 Geornetra giornaliero dal 1-8-10:2, na-
10 11 17 6-1912.

21. I.u¡nl Franco
. . . ... 17,0 Nato il 57-11-1912

22. Antonacci Domenico
. 17,0 Nato 11 5-8-1914.

23. Suriani Alarcantonio
. 16,7 Iscritto ni Fasci di combattimenio

dal 13-8-1922, geometra straordina-
rio dal 5-3-1925, moglie e due figli,

21. Di 1.azzaro Biagio .x. 16,7 Geometra collimista dal 1-3-1933, nato
il 9-10-1907.

. Alarzocchi Pietro .:.1. 16,7 Assistente giornaliero dal 1-10-1932,
nato il 1-11-1909.

26. Tagliaferro Giacomo
. 16,7 Geometra giornaliero dal 1-9-1928, na-

10 il 3-4-1910.
27. Nardi Livio • ·.•x-1•1. 1G,7 Aiuto sopretario giornaliero dal 16

novembre 1930, nato il 18-9-1913.
28. Guaitoli Policarpo . a. 16,7 Nato il 2-1-1913.
29. Corelli Achille

. . . .-. 16,4 Orfano di guerra.
30. De Santis Fernando . . 16,4 Assistente giornaliero dal 28-12-1931,

sottotenente di contplemento, nato
il 25-9-1909.

31. Federici Luigi
. •x·1•1. 16,4 Geometra giornaliero dal 1-4-1929, sot-

totenente di coniplemento, nato il
7-11-1909.

32. Ghislotti Luigi - ,2. . 16,4 Geometra giornaliero dal 27-4-1933,
nato il 15-4-1913, sottotenente di
complemento.

33. De Angelis Giuseppe
.
16,4 Geometra giornaliero dal 1-10-1928,

moglie.
31. Sammarco Gaetano .x. 16,4 Moglie e un flglio.
:G. Scicoliitano Evelino

. . 16,4 Nato iÌ 13-1-1905.
:16. Agamennone Armando 16,4 Nato il 15-10-1915.
37. Sellitto Federico

. . . 16,0 Geometra giornaliero dal 3-9-1930, na-
to il 6-12-1909.

:18. Fidotti Ermete
. .x. . 16,0 Geometra giornaliero dal 16-1-1934,

nato il 214-1910.
39. Zamprogna Giordano

. 10,0 Sottotenento di complemento, nato
l'11-12-1910.

40. De LottoVittoreOttavio 16,0 Nato il 20-8-1912.
41. 'lopni Mario . . . .:. . 10,0 Nato l'11-31016.
42. Casale Filiberto . .1. 15,7 Inscritto ni Fasei di combattimento

dal 3 8-1922, forlo per la causa na-

Zionale, genmetra straordinnrio dal
1 5-1921 nl 306-101 i:nli dnl 10 7-1925
in poi, moglíe e due figli.

43. Cosenza Luigi .

44. Drusi Attilio
. .

45. Torelli Renzo
.

.1.2. . 15,7 Inscritto ai Fasci di combattimento
dal 27 8-1922, geometra straordina-
rio da. 10-11-1925, moglie.

.2.2. . 13,7 Geometra straordinario dal 27-7-JD31,
moglie.

. .2... 15,7 Geometra giornaliero dal 1-3 1933, na-
to il 4-10-1907.

46. Ferraris Fernando
. . . 15,7 Applicato giornaliero dal 1-12-1934,

nato 13 14-10-1910.
47. BattagÌia Carlo

. ·1.2. . 15,7 Geometra giornaliero dal 16-3-1934,
nato 11 7-7-1911.

48. Chieffi Adriano
. r.. . 15,7 Nato il 16-1-1905.

49. Luccardi Enrico
. . . . 15,7 Nato il 15-9-1915.

50. Venturini Guglielmo . 15,4 Geometri giornaliero dal 6-9-1932,
moglie e un figlio.

51. Groppetti Giuseppe . . 15,4 Assisteme giornaliero dal 15-2-1930,
moglie.

52. Rosati Romualdo • ·1. 13,4 Geometra straordinario dal 1-5-1926,
o compulista aggimato di ruolo dal
1-5-1934, nato il 24-10-1896.

53. Camozzo Aldo
. .x.-. . 15,4 Geometra strannlinario dal 1-5-1926,

nato il 16-5-1905.
54. Gorelli Angiolo . .x. . 15,4 Geometra straordinario dal 28-3-1030,

nato i 10-7-1908.
55. Gatti Francesco

. . . . 15,4 Geometra giornaliero dal 1-5-1033, na-
to il 3-3-1912.

56. Lo Giudice Nicola
. . 15,4 Nato il 21-2-1910, non ha frequentato

11 corso allievi ufficiali perchè non
i loneo fisicamente.

57. Cartapati Ermanno .
.
15,4 Nato il 21-2-1911, sottotenente di com-

plemento.
58. Giuliani Antonio

- .2. 15,4 Nato 11 14-3-1911.
59. Sbano Marco

. . . . . 15,4 Nato il 22-7-1913.
60. Buccaturri Rodolfo

, . 13,0 Iscritto li Fasci di combattimento
dal 35-3-1922, geometra straordina-
rio dal 15-7-1930, moglie ed un fl-
pUo.

61. Di Francesco Umberto 15,0 h ritto ai Fasel di combattimento
dal 10-4-1921, geometra straordina-
tio dal 10-9-3925, moglie.

62. Simonelli Antonio
. . 13,0 Geometro giornaliero dal 1-7-1932,

mogne.
63. Mione Antonio

. . ... . 15,0 AssistenM e geometra giornaliero dal

64. Maraziti Antonio
. . . 15,0 Nato il 31-1905.

65. Di Maio Mario
. . ,_. . 15,0 Nato il 3-5-1908.

66. Suppelsa Cesare
. ... . 15,0 Nato il 13-6-1911.

67. Sacclietti Franco
• •2. 15,0 Nato il 23-10-1912.

68. Banti Oreste
. . . . .2. 15,0 Nato il 5 1-19111.

69. La Rocca Francesco
. 14,8 Orfano di guerra.

70. Reali Mario
. . . . . . H,7 Geoinetra giornaliero dal 24-1932.

71. Pugliese Antonino
. . 14,7

72. Tranchero Vincenzo
Mario

. . ... .
. . . . 11,4 Geometra giornaliero dal 1-7-1933,

moglie.
73. Bellavia Melchiorre

. . 14,4 Geometra giornaliero dal 1-5-1933,
nato il 18-2-1907.

74. Barbiellini Edoardo
.
. 14,4 Applicato e geometra giornaliero dal

3-2-1932, nato 11 7-9-1908.
75. Rossi Gianfranco . .z. 14,4 Geometra giornaliero dal 1-10-1933,

nato il 24-9-1911.
76. Amoro3o Settimo

. .-. 14,4 Nato il 16-8-1905.
77. Palamara Mielole

. . 14,4 Nato il 14-4-1912.
78. Palniarocclii Ugo . .a. 14,4 Nato il 10-2-1913.
79. Mori Allio

.. . . . .2. M,4 Nato il 7-10-1914.
80. Salvini Ettore

. . . . . M,4 Nato il 13-12-1914.
81. Di Pede Giuliano . .2. 14,4 Nato il 31-5-1915.
82. Versace Bruno

. -1. .x. 14,0 Ex combattente, geometra straortli-
nario dal 5-10-1925, moglie e due fl-
gli.

83. Berarducci Giuseppe . 14,0 Iscritto ai Fasci di combattimento
únil'8-10-1922, assistente e geome1ra
straordinario dal 10-12-1928, moglie

81. Rosini Cesare Silvio .

85. I ichinchi Armando
. .

86. Magro Alflo . .:.2.2.2.

e un flplio.
14,0 Iscritto ai Fasci di combattimerto

dal 10-11-1921, geometra straordi-
nario dal 304-1920, nato il 19-0190£

14,0 Iacritto ai Fasci di combaitimento
dal 1-10 1922, gemnnira straordii a-
rio dal 7-5-1931, nato il 17-4-1903

14,0 Assistente e geometra straordinarin
dal 3-8-1325, moglie e due figli.

87. Picotti Giovanni . . . . 14,0 Geonotra giornaliero dal 1-7 1932,
moglie.
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sì Cosentino Filippo . . .

Hi. Carpentieri Giulio
. . .

!)0. Gervasi Giovanni . . .

!)L Cipriani Giusepça ,

IL FliBCO AICOO
. ,,, .y. .

93. Frate Michele , e, .

¾. Quain Italico
. .y.g.x,

US. Angiol Giuseppe .. ,s.

116. Proggi Eduardo . . .

UT. \Ionelli Franco . v.g.

M. llantempi Ginse¶pe ...
!)0. Niueglia Vittorio

. . .

100. Unori Unorafo
. . . . .

i H. 10anelli Bruno
. .-.g. .

M2. Cameranesi Alfredo
.

.

lu3. \alentini Petronio...
.

Hi IMudelli Henato
. . . .

10.>. Franciosi Nazzarono
.

100. lialsulnini lindfuln
. .

lui. Mariani Vittorio
. .z. .

Inn. Russo Luigi
. . . .-. .

Iw.l. Arcangeli Alfredo . . .

110. Cosa Pierino Settimo

ill. Torres Carlo
. .r.x. . .

H
.

Carnso Era!<lo . .-. . .

Ill. Terziani Francesco
. .

I H. Alarguglio Giuseppe .

115. Hertt Leopol<lo . . . . .

I10. Dosada Giuseppe . . .

1#,0 Geometra giornaliero dal 25-8-1928,
14,0
13,7 Orfano di guerra, aiuto segretario

giornalièro dall'8-8-1932.
.13,7 Ex combattente, ferito, croce di guer-

ra, inscritto ai Fasci di combatti-
niento dal 1-1-1920, assistente e geo-
nietra straordinario dal 15-8-1023,
moglie.

13,7 Inscritto al Fasal di combattimento
dal 10-12-1920, geometra giornaliero
dal 15-12-1927, moglie ed un figlio.

13,7 laseritto ai Fasol di combattimento
dal 31-11-1921, geometra giornaliero
dal 22-1-1930.

13,7 Uftlemle idraulico agginnto dal

10-6-1932, moglie e tre figli.
13,7 Geometra giornaliero dal 1-7-1933.
13.7 Geometra giornaliero dal 17-1-1934,

nato il 1-3-1905.
13.7 Nato il 21-12-1914, sottotenente di com-

pleniento.
13,7 Nato il 11-12-1913.
13,7 Nato il 10-1-1911.
13,4 Ex enmbattente, croca di guerra, mo-

glie.
13,4 Geometra straonlinario dal 5-3-1926,

inngliè.
13,4 Nato il 15-6-1909.
13,4 Nato l'S-12-1009.
13,5 Nato il 21-3-1910.
13,1 Nato il 21-8-1911.
13,0 Orfano di gnorrn, ufficiale idraulico

aggiunto dal 10-6 1932.
13,0 Insrritto ai Fusei di combattimento

dal 10-1-1921. grametra straordina-
rio dal 30-1-1926.

13,0 Ex combattente.
10,0 Geometra ::urnaliero dal 10-1-1927,

nato il 17-0-100.5.
13,0 Geometra giornaliero dal 20-1-1931,

nato il 1-8-1908.
13,0 Geometra giornaliero dal 1-7-1932, na-

to il 1-5-1909.
13,0 Nato il 26-2-1908.
13,0 Nato il 12-2-1910.
13,0 Nato il 29-1-1912.
13,0 Nato il 24-12-1912.
13,0 Nato il 21-9-1911.

Art. 2. - I seguenti candidati sono conseguentemente dichiarati
vincitori del concorso in parola:
I. Iloffmann Walter

.

1.
. 19,4

2. Ilranchetti Arman lo
.
19,0

3. Monardi I go .

. . .
18,7 Ex combattente.

4. I.ncini Filippo
. . . . . 18,7

5. Niattioli Luigi , ..._. . 18,0 Geometra giornaliero dal 1-10-1925,
ufficiale idraulico dal 16-6-1932, as-
sistente FF.SS. dal 1-7-1933, moglie.

G. Jannitzzi Ernesto
. .-. 18,0 Geometra giornaliero dal 1-3-1933.

7. Fronterotta Edoardo
. .

17,9
8. Necci Giuseppe . .

. .
17.7

J. Apgelo Nicolð
, . .z. . 17,5 Geometra giornaliero dal 31-10-1931,

sanotenente di complemento.
10. Sicilia Luigi . .-.-.I. . 17,5 Assistente e geometra giornaliero dal

25-1-1926.
11. Gavagni Corrado . . . 17,4 Iscritto ai Fasci di combattimento

dal 6-5-1921, uf0ciale idraulico ag-
giunto dall'1-7-1931.

12. Giglio Ennio . .-.-. . . 17,0 Iseritto ai Fasci di combattimento
dal 1R-9-1922, uffleiale idraulico dal
1 7-1934.

13. Suriani Marcantonio
. 16,7 Iscritto ai Fasci di combattimento

dal 13-8-1922, geometra straordina-
rio dal 5-3-1923, moglie e due flgli.

11. Casall Filiberto
. . . .

13. Cosenza Luizi . -r•x.:-

10. Buccafarri l lolfo
. .

17. Versale Bruna
. .y. . .

13. Cipriani Giuseppe , .

13,7 I critto ai Fasci di combattimenta
dal 3-8-1922, ferin per la Cansa na-

zionale, geometra straordinario dal
1-5-19 1 al 30 6-1tki e dal 10-7-1925 in

poi, moglie e due figli.
13,7 Iseritto ai Fasci di conibattimento

dal 27-8-1922, geometra straordina-
rio dal 10-11-1923, utoglie.

13,0 Iseritto 01 Fasci di combattimento
dal 27-3-1922, geometra straordina-
rio dal 35-7-1930, mogle e un flglio.

11,0 Ex enmhattente, geometra straordi-
nario dal 5-10-1925, moglie e due
figli.

13,7 Ex combattente, ferito, croce di

guerra, iscritto al Fasci di com-
Lattimento dal 1-1-1920, straordina-
rio dal 13-8-1925, moglie.

Art. 3. -- I soloind eati Ta:
dine segu ute:

Serra Francesco.
Grande Raffaele.
Ricciardi Marco.
Podesti Corrado.
Nencioli Andrea.
Janutolo Alberto.

Castelgrande Giovanni.

Luirli Franco.
Antonacci Domenico.
Di I,azzuro Biagio.
Marzocclii Pietro.
Tagliaferro Giacomo.
Nardi Livio.
Guaitoli Policarpo.
Corelll Achille.
De Santis Fernanda.
Federici i nigi.
Ghislotti Luigi.
De Angelis Giuseppe.
Sammarco Gaetano.
Seicchitano Evelino.
Agamennone Armando.
Sellitto Federico.
Fidotti Ermete.
Zampogna Giordano.
De Lotto Vittore Ottavio.
Topai Mario.
Drusi Attilio.
Torelli Renzo.
Ferraris Fernando.
Battaglia Carlo.
Chieffl Adriano.
Luccardi Enrico.
Venturini Guglielmo.
Groppetti Giuseppe.
Rosati Romnaldo.
Camozzo Aldo.
Gorelli Angiola.

I Gatti Francesco.
Lo Giudice Nicola.
Cartapati Ermanno.
Giuliani Antonio.
Sbano Marco.
Di Francesco Umberto.
Simonelli Antonio.
Mione Antonio.
Maraziti Antonio.
Di Maio Mario,

alidati sono dichiarati idonei nell'or-

Soppelsa Cesare.
Sae:lletti Franco,
llanti Oreste.
I a Rocca Francesco.
Iloall Mario.
Pugliese Antonino.
Tranchero Vincenzo Mario.
Hollavia Melchiorre.
Barbiellini Edoardo,
110841 Gianfranco.
Am3roso' Settimo.
Palamara Michele.
Palmarnrobi Ugo.
31 >ri Allo.
Salvini Ettore.
Di Pode Giuliano.
Derarducci Giuseppe.
liosini Cesare Silvio.
Lichinchi Armando.
Magro Allo.
I lootti Giovanni.
Cosentino Filippo.
Carpentieri Giulio.
Gervasi Giovanni.
Fusco Alceo.
Frate Michele.
Quain Italiro.
Angiol Ginsoppe.
Broggi Edmondo.
Monelli Franco.
Bontempi Giuseppe.
Squeglia Vittorio.
Onori Onorato.
Bianchi Bruno.
Cameranesi Alfredo.
Valentini Petronio.
Rondelli Renato.
Franciosl Nazzareno,
Balsomini Radium.
Mariani Vittorio.
Busso Luigi.
Arcangeli Alfredo.
Cosa Pierino Settimd.
Torres Carlo.
Caruso Eraldo.
Terziant Francesco.
Marguglio Giuseppe.
Berti Leopoldo.
Rosada Giuseppe.
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